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Pellegrino Consulting Services

Gestisce l’intero processo, dall’accesso ai finanziamenti alla realizzazione degli investimenti, affiancando 
le aziende nella transizione digitale con tecnologie 4.0, intelligenza artificiale ed efficienza produttiva. 
Promuove inoltre la sostenibilità attraverso l’integrazione dei principi ESG, la transizione ecologica e 
l’ottimizzazione delle risorse. 

La divisione PCS Academy sviluppa percorsi di formazione finanziata per il potenziamento delle 
competenze aziendali. Con un approccio su misura e una visione strategica, Pellegrino Consulting 
Services è un riferimento per le imprese che vogliono affrontare con successo le sfide del mercato.

Pellegrino Consulting Services, con oltre 30 anni di esperienza, supporta le 
imprese nella finanza agevolata e nei progetti di investimento per la crescita e 
l’espansione nei mercati, offrendo una consulenza strategica integrata in 
digitalizzazione, sostenibilità e formazione.



L’incentivo
Viene archiviata la logica del credito d’imposta.
Le imprese potranno usufruire della maggiorazione 
del costo di acquisto di beni strumentali nuovi ai fini 
IRES e IRPEF.

Sostituisce i precedenti crediti d'imposta 
Transizione 4.0 e 5.0.

Focus su investimenti 4.0 e per l'autoproduzione di 
energia da fonti rinnovabili.



L’incentivo

Duplice obiettivo:

Promuovere l'Autonomia Energetica: Incentivare l'autoproduzione di energia da fonti 
rinnovabili per l'autoconsumo, riducendo i costi e la dipendenza dalla rete.

Accelerare la Trasformazione Tecnologica e Digitale: Sostenere le imprese 
nell'adozione di tecnologie avanzate secondo il modello 'Industria 4.0;



PARTE PRIMA: LE REGOLE DEL GIOCO

SIETE IDONEI?



IMPRESE AMMESSE

ESCLUSIONI
1. Imprese in liquidazione volontaria o coatta amministrativa, fallimento, Concordato preventivo senza 

continuità aziendale, imprese soggette ad altre procedure concorsuali e quelle destinatarie di 
sanzioni interdittive ai sensi del D.Lgs. 231/2001;

2.La spettanza del beneficio è subordinata al rispetto delle normative
• sicurezza nei luoghi di lavoro;
• corretto adempimento degli obblighi contributivi e previdenziali.

Tutti i titolari di reddito d'impresa che effettuano investimenti in beni 
strumentali nuovi destinati a strutture produttive in Italia.



L’iperammortamento è riconosciuto per gli 
investimenti effettuati dal 01/01/2026 al 
30/09/2028.
L'imputazione degli investimenti al periodo di 
vigenza dell'agevolazione segue le regole 
generali della competenza previste dall'articolo 
109, commi 1 e 2, del TUIR.

AMBITO TEMPORALE
MOMENTO DI EFFETTUAZIONE



• Beni consegnati 
successivamente al 
31/12/2025 ed entro il 

30/06/2026 con ordini e 
pagamenti dell’acconto 
del 20% effettuati prima 

del 31/12/2025.
Non c’è possibilità di 

cumulo tra i due 
strumenti

• Beni consegnati 
successivamente al 31/12/2025 
indipendentemente dalla data 
di ordine e acconto.

• Beni consegnati 
successivamente al 30/06/2026 
con ordini e pagamenti 
dell’acconto del 20% effettuati 
anche prima del 2026.

• Beni consegnati 
entro il 31/12/2025

CREDITO D’IMPOSTA 4.0

IPERAMMORTAMENTO 
2026



Beni agevolabili

• Beni strumentali nuovi, materiali (Allegato IV) e immateriali (Allegato V), funzionali alla 
trasformazione secondo il modello Transizione 4.0.

• Requisiti chiave: essere in possesso di tutti i requisiti (5+2) già previsti da Transizione 4.0;
• Essere prodotti in uno degli stati membri della UE o in stati aderenti all’Accordo sullo 

Spazio economico (Islanda, Norvegia e Liechtenstein)

TRASFORMAZIONE TECNOLOGICA E DIGITALE (T 4.0)



PRINCIPALI NOVITÀ 
DELL’ALLEGATO IV

n) impianti tecnologici necessari a garantire le condizioni ambientali e operative dei processi 
produttivi (sistemi HVAC, ventilazione, sistemi di umidificazione/deumidificazione); 

Integrazione nel paragrafo “revamping”: inclusa componentistica meccatronica ad alta efficienza con 
recupero energetico (azionamenti rigenerativi, attuatori intelligenti, inverter interconnessi).

Aggiunta di una nuova tipologia di beni nel gruppo I - Beni strumentali il cui 
funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite 
opportuni sensori e azionamenti:



Aggiunta di una nuova tipologia di beni nel gruppo II — 
Sistemi per assicurazione qualità e sostenibilità:

l) Sistemi basati su acquisizione immagini/elementi 
diagnostici, anche con algoritmi di IA, per identificazione 
automatica di non conformità rispetto alle specifiche di 
prodotto/processo.

Aggiunta di una nuova tipologia di beni nel gruppo III - 
Interazione uomo-macchina, ergonomia e sicurezza

e) Sistemi intelligenti per l’interazione con il cliente: 
totem interattivi, camerini digitali, self-checkout, vetrine 
interconnesse, con acquisizione/elaborazione dati e 
integrazione con gestionali.



Beni del gruppo IV devono essere interconnessi ai sistemi informativi 
aziendali e funzionalmente destinati all'esecuzione di software, 
piattaforme o applicazioni dei software dell'allegato V, o al supporto 
operativo di beni del primo, secondo e terzo gruppo dell’allegato IV, 
oppure ancora all'interconnessione e comunicazione tra beni 
dell’allegato IV e allegato V.

Aggiunta del gruppo IV - Elaborazione, memorizzazione e trasmissione dati:
IV.1 Infrastrutture di calcolo per IA e simulazione;
IV.2 Infrastrutture di connettività industriale
IV.3 Infrastrutture di sicurezza informatica OT/IT



PRINCIPALI NOVITÀ 
DELL’ALLEGATI V
Aggiunta di alcune categorie di beni immateriali:

1. Sistemi EMS per gestione energetica di sito, microgrid e integrazione 
FER/accumuli (efficienza, peak-shaving, demand-response);

2. Software, sistemi, piattaforme applicazioni algoritmi e modelli digitali di 
Intelligenza artificiale avanzata: (1) generativa/LLM, (2) Agentic AI, (3) MLOps, (4) 
AI per manutenzione predittiva, (5) Process Mining;

3. Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la sostenibilità e la transizione 
ecologica: (1) Carbon Footprint/LCA/ESG, (2) Digital Product Passport, (3) 
rifiuti/circolarità/end-of-life;

4. Software, sistemi, piattaforme per l’interoperabilità e gestione dei dati: (1) data 
spaces (standard UE es. IDS-RAM), (2) convergenza/integrazione IT-OT;

5. Piattaforme low-code/no-code per lo sviluppo rapido di applicazioni industriali, 
dashboard operative e automazioni di processo.



Beni materiali nuovi finalizzati aIl'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata 
aIl'autoconsumo (anche a distanza).

• moduli fotovoltaici con celle, gli uni e le altre prodotti negli Stati membri della UE, con 
un’efficienza a livello di cella almeno pari al 23,5% (lettera b) del comma 1 articolo 12);

• moduli prodotti negli Stati membri della UE composti da celle bifacciali ad 
eterogiunzione di silicio o tandem prodotte nell’UE con un’efficienza di cella almeno pari 
al 24% (lettera c) del comma 1 articolo 12).

Beni agevolabili

Autoproduzione energetica



Gruppi di generazione elettrica (es. Fotovoltaico, Eolico);

Sistemi di accumulo (batterie);

Trasformatori e misuratori;

Impianti per la produzione di energia termica (solo per calore di processo);

Servizi ausiliari.

BENI AGEVOLABILI
Autoproduzione energetica



PARTE SECONDA: LE PROCEDURE

L’AGEVOLAZIONE



Maggiorazione del costo di acquisizione di beni nuovi ai fini 
della determinazione di maggiori quote di ammortamento 
e dei canoni di leasing finanziari deducibili ai fini IRES ed ai 
fini IRPEF.

Maggiorazione

• Del 180% del costo dei beni per investimenti fino a 2,5 M€;
• Del 100% per gli investimenti oltre 2,5M€ e fino a 10 milioni;
• Del 50% per gli investimenti oltre i 10M€ e fino a 20M€.

TIPO DI AGEVOLAZIONE



BENEFICIO 
FISCALE

Valore investimento Maggiorazione Beneficio (IRES)

fino a 2,5M€ 180% 43,2%

Oltre 2,5M€ fino a 10M€ 100% 24%

Oltre 10M€ fino a 20M€ 50% 12%



• Costo di acquisizione del bene: 1.000.000 €
• Anno di acquisto del bene: 2026
• Anno di entrata in funzione: 2026
• Anno di interconnessione: 2026
• Coefficiente di ammortamento: 15,5%

Periodo di 
ammortamento Coefficiente Ammortamento 

ordinario
Beneficio fiscale 

IRES
iper 

ammortamento Maggiorazione Beneficio 
fiscale IRES

1 2026 7,75% 77.500,00€ 18.600,00€ 13,95% 139.500,00€ 33.480,00€ 
2 2027 15,50% 155.000,00€ 37.200,00€ 27,90% 279.000,00€ 66.960,00€ 
3 2028 15,50% 150.000,00€ 37.200,00€ 27,90% 279.000,00€ 66.960,00€ 
4 2029 15,50% 155.000,00€ 37.200,00€ 27,90% 279.000,00€ 66.960,00€ 
5 2030 15,50% 155.000,00€ 37.200,00€ 27,90% 279.000,00€ 66.960,00€ 
6 2031 15,50% 155.000,00€ 37.200,00€ 27,90% 279.000,00€ 66.960,00€ 
7 2032 14,75% 147.500,00€ 35.400,00€ 26,55% 265.500,00€ 63.720,00€ 

100% 1.000.000,00€ 240.000,00€ 180% 1.800.000,0€ 432.000,0€ 

ESEMPIO PRATICO



Il beneficio è cumulabile con ulteriori agevolazioni finanziate con 
risorse nazionali ed europee che abbiano ad oggetto i medesimi 
costi, a condizione che il sostegno non copra le medesime quote 
di costo dei singoli investimenti del progetto di innovazione e 
non porti al superamento del costo sostenuto.

La relativa base di calcolo è assunta al netto delle altre 
sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti per i 
medesimi costi ammissibili.

La maggiorazione del costo non si applica agli investimenti 
che beneficiano del credito d’imposta 4.0.

CUMULO



PARTE TERZA: LE PROCEDURE

COME SI RICHIEDE L’INCENTIVO?



PROCEDURA DI RICHIESTA SUL PORTALE GSE

COMUNICAZIONE 
PREVENTIVA

COMUNICAZIONE 
DI CONFERMA

COMUNICAZIONE DI 
COMPLETAMENTO

importo complessivo e la 
tipologia degli investimenti 
programmati per ogni  
struttura produttiva;

Attestazione del 
pagamento del 20% di 
acconto da effettuare entro 
60gg  dalla ricevuta di 
comunicazione inviata al 
GSE ;

Trasmissione dei dati e della 
documentazione che 
attestano la realizzazione  
degli investimenti entro il 
15/11/2028. Entro questa 
data dovranno essere 
prodotti perizie, attestazioni 
e certificazioni.



GRAZIE DELLA VOSTRA 
PARTECIPAZIONE

Mattia Barcella
barcella.mattia@assind.cr.it

Stefano Galuppini
stefano.galuppini@pellegrino.it
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